DIRITTO CIVILE II

a.a. 2002 -2003

ELENCO DEI CASI

[1] Tizio, settantenne in precarie condizioni di salute, si reca dal notaio Romolo Romani e gli espone quanto segue:

· di essere vedovo, e senza figli;

· di avere tre nipoti, figli del premorto fratello Tizione;

· di essere rimasto titolare dell’intero capitale sociale della società “Alfa s.n.c.”, di ingente patrimonio sia mobiliare che immobiliare, a seguito del decesso dell’altro socio, nonché coniuge Tizia, avvenuto quattro mesi prima;

· di essere titolare di un diritto di superficie sul fondo Corneliano, e, precisamente, del diritto di costruirvi e mantenervi a tempo indeterminato quattro villette monofamiliari, per la cui realizzazione ha già ottenuto i necessari provvedimenti autorizzativi.

Non essendo oggi più in condizione di seguire l’attività sociale, né tantomeno di realizzare il divisato progetto edificatorio, e preoccupato per il peggioramento della propria salute, Tizio vorrebbe: a) cedere ai nipoti Caio e Mevio l’intera sua partecipazione alla società “Alfa s.n.c.”, dietro corresponsione, vita natural durante, di Euro 2.000 mensili, previo rilascio di idonea garanzia (che i nipoti medesimi non sono attualmente in grado di fornire); b) cedere al nipote Sempronio, noto imprenditore edile, il diritto di superficie, dietro riconoscimento del diritto di usufrutto vitalizio su una delle villette, avendogli il medesimo assicurato di poterle realizzare entro 18 mesi.

Si individui l’atto che meglio soddisfa la volontà di Tizio.
Studium Iuris 2000, n. 5, p. 556 ss.

[2] L’impresa Alfa stipula con l’impresa Beta un contratto di assicurazione fideiussoria, mediante il quale la prima assume la garanzia del pagamento di un determinato debito della seconda verso l’impresa Gamma, entro i limiti del massimale.

Scaduta l’obbligazione principale senza che Beta abbia adempiuto, Gamma domanda il pagamento al garante Alfa. Alfa eccepisce, tuttavia, l’intervenuta decadenza del diritto di Gamma alla garanzia, non avendo quest’ultima proposto le sue istanze nei confronti del debitore principale nel termine previsto dall’art. 1957, co. 1°, c.c. Gamma ribadisce peraltro la sua richiesta, affermando, in primo luogo, che la norma richiamata non sarebbe applicabile al contratto di assicurazione fideiussoria; in via subordinata, rilevando di avere comunque assolto l’onere imposto da tale norma, avendo chiesto tempestivamente il pagamento al debitore principale mediante invio di lettera raccomandata. Rileva, infine, che, essendo stato dichiarato, prima del decorso del termine di decadenza, il fallimento dell’impresa Beta, non avrebbe più potuto utilmente iniziare un’azione giudiziale nei confronti d quest’ultima.
Studium Iuris 1997, n. 12, p. 1293 ss.

[3] Tizio promette in vendita un appartamento a Caio al prezzo di Euro 61.200. Il contratto preliminare prevede il pagamento anticipato di questo prezzo. Caio consegna allora un assegno di pari importo al promittente venditore, il quale lo gira per l’incasso alla banca di cui è correntista. Durante l’inoltro da quest’ultima alla banca trattaria, a mezzo di raccomandata, il titolo viene rubato e successivamente incassato da terzi. Tizio, non avendo potuto riscuotere il prezzo, ingiunge a Caio il pagamento, rifiutando sino a tale data la stipula del definitivo.

Qui iuris?
Studium Iuris 2002, n. 11, p. 1364

[4] Tizio, proprietario di un terreno sito in località Bardolino, decide di farvi costruire una lussuosa villa, e per questo motivo si rivolge a Caio, costruttore edile, affinché formuli un preventivo.

Caio, compiuto un sopralluogo, si rende conto che per compiere l’opera dovrebbe far transitare i carichi pesanti sul terreno di Sempronio, poiché attraverso tale terreno corre l’unica via di accesso al futuro cantiere sufficientemente ampia. Sempronio, interpellato da Caio, si dimostra disposto a concedere l’autorizzazione necessaria per passare sul suo terreno, per la durata dei lavori, pretendendo in cambio la corresponsione di una certa somma da versare di volta in volta per il passaggio di ogni carico. Caio, tenendo conto anche di questa ulteriore spesa, forma il preventivo, che viene accettato, seppure a malincuore, visto il costo elevato, da Tizio.

Durante i lavori, però, inaspettatamente, e senza che ciò fosse prevedibile, il Comune decide di aprire una strada chiusa da tempo, che consente di raggiungere il cantiere senza più la necessità di transitare sul terreno di Sempronio. A questo punto, Tizio, venuto a conoscenza dell’accaduto, pretende una riduzione del prezzo dell’appalto, idonea a compensare il minor costo a carico di Caio.

Qui iuris?
Studium Iuris 2002, n. 11, p. 1351

[5] Tizio, dirigente industriale, coniugato con Caia, è in procinto di trasferirsi in Canada per motivi di lavoro. Intende perciò vendere, per il prezzo di € 250.000,00, l’appartamento, in cui viveva con la famiglia, sito in Roma, e acquistato in regime di comunione legale, regime tuttora perdurante. Caia, che vive già nella nuova residenza all’estero, ove l’ha preceduto con il figlio Mevio si è già espressa in senso favorevole alla vendita, per la quale ha rilasciato procura in favore di Tizio.

Tizio teme, però, che il figlio Mevio, oggi entusiasta della nuova prospettiva, possa, col tempo, desiderare il ritorno in Italia. In previsione di ciò, vorrebbe pertanto riservargli il diritto di riscattare l’appartamento.

Sempronio è d’accordo di acquistare alle condizioni desiderate da Tizio, ponendo in essere quanto in suo potere per la conclusione del contratto nei termini richiesti.
Studium Iuris 2002, n. 10, p. 1216

[6] Tizio si vanta di conoscere perfettamente la lingua tedesca. Un giorno, incontra il ricco industriale Sempronien, che vorrebbe concludere con lui un contratto, ma ignora la lingua italiana. Tizio naturalmente non ha difficoltà ad acconsentire alla redazione del contratto in lingua tedesca, ed accetta senz’altro la proposta di Sempronien. Una volta concluso il contratto, si accorge, però, che una clausola dello stesso gli impone una serie di obblighi che egli, causa una difettosa comprensione della lingua, non si era reso conto di assumere. A questo punto, vorrebbe sciogliersi dal contratto.
[i problemi che stanno alla base del caso si trovano trattati in Studium iuris, 1998, n. 2, p. 172]

[7] Nel contratto di compravendita immobiliare concluso fra Tizio, acquirente, e l’impresa di costruzioni Alfa, venditrice, redatto dal notaio Romolo Romani, è contenuta una clausola in base alla quale, nel caso di mancato pagamento, entro il termine di un mese, del residuo prezzo ancora da versare, l’impresa medesima potrà pretendere il doppio della somma ancora dovuta. Trascorso il mese senza che il pagamento sia stato effettuato, l’impresa Alfa vorrebbe azionare la clausola, ma il compratore resiste.

[i problemi che stanno alla base del caso si trovano trattati in Studium Iuris, 2000, n. 2, p. 162]

[8] La ditta Alfa, a mezzo del proprio legale, richiede alla ditta Beta il pagamento di euro 10.000 quale prezzo di una fornitura di materiale destinato ad essere utilizzato nel ciclo di lavorazione della ditta acquirente esercente attività siderurgica. 

Il titolare della ditta Beta si reca dal proprio legale, al quale espone i fatti come segue. 

La merce oggetto del rapporto aveva evidenziato vizi a causa dei quali si era dovuto scartare parte del materiale e si erano registrate lamentele da parte dei diretti destinatari del prodotto finito. 

Inoltre, fa presente al legale di aver inviato alla società venditrice - dopo la consegna del materiale e dopo aver rilevato i vizi in parola - una lettera con la quale aveva dichiarato di essere disposto a pagare, riservandosi di addebitarle il danno subito. 

Conclude manifestando la sua intenzione di chiedere la risoluzione del contratto - o in subordine la riduzione del prezzo - e la condanna della società venditrice al risarcimento del danno. 

Il candidato, assunte le vesti del legale – premessi brevi cenni sull’azione di risoluzione del contratto e sull'azione di riduzione del prezzo (quanti minoris) – rediga motivato parere, illustrando le problematiche sottese alla fattispecie posta al suo esame. 

Studium Iuris 2003, n. 2, p. 210

[9] Tizio si reca da un legale esponendo quanto segue. In data 20 agosto 2001 egli si trovava sulla seggiovia denominata “Alfa” in località “Beta”, quando, giunto a destinazione, dopo la fine della corsa, sganciava la barra di protezione, non essendosi avvicinato nessun addetto all’impianto che lo aiutasse a scendere, perdeva l’equilibrio, cadeva in terra e riportava gravissime lesioni personali.

Precisava che, nello scendere, non aveva richiamato, a differenza di quanto avevano fatto altri trasportati, l’attenzione dell’addetto alla stazione.

Studium Iuris 2003, n. 3, p. 338

[10] Nel marzo 1978, Tizio concede a Caio, figlio dell’amico dell’infanzia Sempronio, il diritto di abitare gratuitamente, a titolo di comodato, in un appartamento di sua proprietà, del quale gli consegna le chiavi, per una durata di trent’anni, con l’onere, però, di provvedere al sostentamento di Lupus, il cane di proprietà del precedente proprietario, da poco deceduto. Alla morte di Tizio, avvenuta nel novembre 1998, gli eredi di quest’ultimo, ritenendo senza titolo l’occupazione dell’immobile da parte di Caio, ne chiedono l’immediata restituzione, precisando che, in caso contrario, intendono adire l’Autorità giudiziaria per il rilascio coattivo e il risarcimento dei danni.
Caio si rivolge ad un avvocato per un parere sulla questione.

Studium Iuris 1999, n. 6, p. 641 

[11] Sempronio è creditore nei confronti di Caio, commerciante di macchinari e prodotti agricoli, di € 250.000. Tale credito, esigibile a partire dal 31 dicembre 2003, è garantito da un’ipoteca per € 200.000 su un immobile in  Roma di proprietà di Filano e per il residuo da una fideiussione bancaria prestata dalla Banca Gamma. Caio vorrebbe saldare il debito sostituendolo con un impegno a fornire nell’arco di due anni sementi e macchinari agricoli utili all’azienda di Sempronio, per un valore complessivo corrispondente al debito originario. Sempronio ritiene vantaggiosa l’operazione, ma nel compierla, vorrebbe che non andassero perdute le garanzie del credito originario, che i garanti non sembrano disposti a mantenere.
Studium Iuris 1997, n. 11, p. 1173  

[12] Tizio è proprietario di una villetta un muro perimetrale della quale si affaccia sul raccordo anulare di Roma. Su sollecitazione della Panettoni Caius, decide di concedere in uso a quest’ultima, per una ragguardevole somma, la superficie di detto muro, sulla quale la Caius inizia ad affiggere regolarmente la propria pubblicità. Le parti convengono che il contratto abbia durata quadriennale. Al termine del quarto anno, Tizio vorrebbe eliminare dal muro la pubblicità che la Caius vi ha affisso, ma la ditta ritiene di avere buone ragioni per resistere.

i problemi che stanno alla base del caso si trovano trattati in Studium Iuris 1997, n. 7-8, p. 778

[13] La società Alfa Costruzioni, trovandosi in difficoltà finanziarie, chiede alla Banca Gamma un finanziamento di € 30.000, offrendo in garanzia il rilascio di una procura speciale irrevocabile per la riscossione di un credito di € 50.000 vantato nei confronti del Comune di Verona a seguito dell’esecuzione di lavori alla stessa società Alfa appaltati.

La banca dichiara di essere disponibile al finanziamento, ma solo verso contestuale cessione del credito suddetto.

Studium Iuris 1996, n. 12, p. 1369

[14] Tizio, in data 10 di ottobre, con atto scritto e sottoscritto, propone a Caio di acquistare, per la somma di € 25.000, il fondo Corneliano, di cui lo stesso Tizio è proprietario. Caio, ritenendo vantaggiosa la proposta, in data 15 di ottobre, si presenta a casa di Tizio, portando a sua volta con sé un atto sottoscritto nel quale dichiara di accettare la proposta di acquisto così come gli è stata formulata. Tizio, però, si rifiuta di ricevere l’accettazione, chiarendo a Caio di avere deciso, nel frattempo, di vendere a Sempronio. Di fronte alla rimostranze di Caio, Tizio specifica quindi di avergli oltre tutto già inviato, poche ore prima, un atto di revoca della proposta formulatagli il 10 ottobre. 

Il contratto si è concluso?

Studium Iuris, 2000, p. 808 ss.

[15] Tizio, nella veste di promittente acquirente, conclude con Caio un preliminare di compravendita di un immobile che ritiene appartenere a quest’ultimo. Qualche tempo dopo scopre, però, che l’immobile di cui si tratta appartiene in realtà a Sempronio, il quale non ha alcuna intenzione di cederlo, non solo a lui, ma nemmeno a Caio. Tizio vorrebbe, allora, liberarsi immediatamente dal vicolo assunto, senza attendere la scadenza del termine fissato per la stipulazione del contratto definitivo.

Studium Iuris 2000, p. 790

[16] Tizio è debitore di Caio della somma di € 50.000, costituente il residuo prezzo di una compravendita già perfezionata. Caio accetta che l’obbligazione sia novata mediante il rilascio di una cambiale per pari importo, con scadenza ad un anno, e garantita da ipoteca di primo grado sul fondo Tuscolano, di proprietà di Tizio. Tale fondo è prealtro già gravato da altra ipoteca costituita a garanzia dell’intero valore di una cambiale di € 30.000 emessa da Tizio a favore di Sempronio, che ha trasmesso la cambiale a Filano mediante girata non autenticata.
Sempronio e Filano sono disposti a collaborare affinché la richiesta di Caio possa essere esaudita.

Studium Iuris 1998, n. 4, p. 388

[17] Tizio vuole stipulare con la Banca Alfa un mutuo fondiario di € 100.000. A garanzia dello stesso egli può prestare ipoteca su un fondo di sua proprietà del valore di circa € 500.000, sul quale grava già, però, ipoteca di primo grado in favore di Caio, prestata dallo stesso Tizio come terzo datore, a garanzia di un debito di € 100.000 dell’amico Sempronio. Al fine di poter concedere alla Banca un’ipoteca di primo grado, Tizio offre a Caio una fideiussione per i futuri debiti dell’impresa di quest’ultimo fino ad un ammontare di € 150.000 e la costituzione di un pegno su 1.000 azioni della società Gamma, delle quali è disposto a convenire che Caio acquisterà la proprietà al valore del listino di borsa del giorno fissato per l’adempimento del debito garantito, per il caso che egli finisca per non adempiere il suo debito. Tizio, Caio e il funzionario della banca si recano dal notaio al fine di perfezionare l’atto.

Studium Iuris 1999, n. 12, p. 1364

[18] Tizio, vedovo con tre figli, si reca dal notaio Romolo Romani per fare testamento e così disporre.

Intende nominare eredi universali i tre figli Paolo, Francesca e Maria e, in particolare, destina loro in parti uguali l’azienda di cui è titolare, con diritto di prelazione a favore di Paolo, ove una o entrambe le figlie intendano vendere.

Destina, inoltre, tre fondi, individuati con i nn. 1, 2 e 3, uno per ciascuno ai tre figli, distribuendoli come segue: quelli sulla strada (1 e 2), valutati centomila Euro ciascuno, alle figlie Francesca e Maria, e a Paolo quello interno (3), valutabile venticinquemila Euro, ma il cui valore salirà a duecentomila Euro se le figlie concederanno, come egli dispone, servitù di attingere acqua dalla vasca di raccolta delle acque piovane (insistente sul fondo destinato a Maria) e servitù di acquedotto che dovrà però passare, oltre che sui fondi attribuiti a Francesca e Maria, anche attraverso un fondo di terzi; a giudizio di Tizio esistono le condizioni per la servitù coattiva.

Il denaro depositato presso la Banca “Alfa” dovrà essere ripartito tra Paolo e Francesca con un vincolo di destinazione dei frutti alle esigenze della famiglia di Maria.

Intende infine che il credito che l’amico Sempronio vanta nei suoi confronti venga garantito con garanzia reale da concedere a favore di lui.
Studium Iuris 2002, n. 12, p. 1475

